
■ Delle 5.223 pratiche di
emersione presentate a fron-
te della «sanatoria» 2012,
4.016 sono a oggi concluse,
con esito sfavorevole per cir-
ca la metà delle domande in
esame: in particolare, 838
istanze hanno avuto parere
negativo dalla Direzione Ter-
ritoriale del Lavoro, e ulterio-
ri 1.339 sono state ricusate
per insussistenza dei rappor-
ti di lavoro. Sono alcuni dei
dati illustrati ieri dal vice Pre-
fetto Salvatore Pasquariello
durante il convegno - pro-
mosso da Cisl e Anolf, Asso-
ciazione Nazionale Oltre le
Frontiere - «Nuovi cittadini a
Brescia. Costruire apparte-
nenza». All’appuntamento
hanno partecipato, a fianco
delsegretario provincialedel-
la Cisl Enzo Torri e di Giovan-
na Mantelli della segreteria
generale, la responsabile
dell’ufficioimmigrazione del-
la Questura Sara Carpentieri
e Giuseppina Ferrarese per la
Dtl di Brescia, con consoli e
vice consoli di Senegal, Alba-
nia e India, i parlamentari
Guido Galperti (Pd) e Luigi
Lacquaniti (Sel) e il consiglie-
re regionale Gian Antonio Gi-
relli, pure Democratico.
Numerose le sollecitazioni
emersenelcorsodelpomerig-
gio, voluto dalla Cisl «per evi-
tare che nel periodo di crisi -
introduce Torri - gli individui
si chiudano in se stessi, rele-
gando magari il disagio alla
protesta e per stimolare un
sensodi appartenenza fonda-
to su diritti e doveri».

Gli esponenti delle comunità
straniere, se da un lato espri-
monolavolontà di impegnar-
ci - «Siamo pronti a sederci a
un tavolo per capire cosa fare
insieme», ha auspicato Olga,
in rappresentanza del conso-
le ucraino -, dall’altro rimar-
cano il malcontento per «lun-
gaggini burocratiche nel rila-
scio di permessi e cittadinan-
za».Unproblemainprimis le-
gislativo, laddove l’invito agli
onorevoli, da parte di Torri e
Mantelli, va nella direzione di
«abolirela Bossi-Fini»,soprat-
tutto per slegare la possibilità
di permanenza in Italia

«dall’effettiva sussistenza di
un lavoro». La Questura rile-
va come «nonostante le ca-
renze di organico - interviene
Carpentieri- gliuffici accolga-
no ogni giorni più di 600 stra-
nieri»,con numeri considera-
ti «un’eccellenza a Roma» - il
tempo medio di rilascio di un
permesso«è di30 giorni - pro-
segue Carpentieri - a patto
che la documentazione sia
completa» -, tanto che pro-
prio Brescia è una delle tre
Province pilota, insieme a
Bergamo e Padova per il test
del nuovo sistema informati-
co«per un più agevole smalti-

mento delle pratiche». Dalla
Prefettura, il prefetto vicario
Pasquariello confida che en-
tro la fine di quest’anno pos-
saterminare il lavoro connes-
so alla sanatoria 2012, per
concentrareleforze«su ricon-
giungimenti, flussi e cittadi-
nanza, almeno per quanto è
di nostra competenza». Dalla
Prefettura di Brescia potreb-
bero comunque essere «stac-
cate» alcune unità «a suppor-
todegli uffici romani- aggiun-
gePasquariello - perun perio-
do di tre mesi utile a sblocca-
re i fascicoli in arretrato».

Raffaella Mora

Quelle barriere burocratiche
che ostacolano l’integrazione
Ieri il convegno promosso da Cisl e Anolf sul tema dell’appartenenza
Dibattito sulla cittadinanza. La Questura: «Numeri da eccellenza»

Quattro giovani diventano diaconi

■ Sull’acqua veleggia in solitario una
zattera che pare un castello, mentre
sulla riva bambini e adulti guardano il
parco di oggi immaginando quello di
domani.
E con i due giorni di festa la distanza
tra il presente e il futuro del parco delle
Cave si accorcia. Perché la «progetta-
zione partecipata» avviata dal Comu-
ne con Urban Center e le associazioni
da sempre impegnate nella difesa del
«sogno Cave» chiede di compiere uno
sforzo immaginativo da condividere e
metterenero su bianco. Fino adiventa-
re un progetto vero e proprio da pre-
sentare alla Loggia, cui spetteranno va-
lutazioni ed eventuali modifiche.
E alla fine del percorso il «sogno» po-

trebbediventarerealtà. La progettazio-
ne partecipata si concretizza nel pro-
getto «Segni sull’acqua», che prevede
incontri di discussione sul futuro del
parco delle Cave, destinato a diventare
uno dei più importanti spazi verdi del-
la città.
Nessun dubbio infatti, il parco si farà e
la sua progettazione dovrebbe entrare
nella variante al Pgt che sarà presenta-
ta entro fine anno. Il sindaco Emilio
Del Bono, intervenuto alla festa ieri in
mattinata,ha così confermato le inten-
zioni della Giunta: «Nessuna conces-
sioneresidenziale, nessuncentro com-
merciale. Questa sarà una grande area
di mitigazione ambientale, un polmo-
ne verde per tutta la città».

E se da una parte ad associazioni e pri-
vati cittadini si chiede uno sforzo di
progettazione, dall’altra l’Amministra-
zione comunale rimane impegnata sul
fronte pratico con le acquisizioni dei
terreni privati. Passaggi che ad oggi
non sembrano riservare sorprese, tan-
to da poter fissare la realizzazione del
parco nel 2018.
Una semplificazione dell’iter è arriva-
taanche dallacrisi. Cheha di fattoazze-
rato le attività estrattive prima della na-
turale scadenza delprossimo anno, co-
me ha sottolineato il consigliere con
delega al parco delle Cave Fabio Ca-
pra, ricordando anche che il progetto
si articola in tre momenti: acquisizio-
ne dei terreni, sistemazione dell’area

e, infine, gestione. Una conclusione
per cui l'Amministrazione conta
sull’aiuto delle associazioni, chiamate
permantenereil decoroela funzionali-
tà del parco. Una rete di associazioni
già solida, e che nella seconda edizio-
ne della festa vede la partecipazione di
ben 90 realtà. Tema della due giorni,
spiega Adriana Mostarda di Auser,
«l’ideadell’apprendimentopermanen-
te, incentrato sul bene comune e sul ri-
spetto dell’ambiente che ci circonda».
Tema che trova spazio nelle attività
per bambini, nei flash mob e nelle di-
scussioni con cui il parco delle Cave vi-
ve, tra ieri e oggi, un assaggio di quello
che potrà essere domani.

Nicole Orlando

Parco delle Cave, il sogno «partecipato» si fa strada
La Loggia chiede alle associazioni del territorio di iniziare a immaginare il nuovo spazio verde

■ Ieri pomeriggio in Cattedrale il Vescovo Luciano Monari
ha ordinato diaconi tre giovani del Seminario e uno della
comunità dei Frati carmelitani del Convento San Pietro in
Castello, sono: Marco Mondinini di Gianico, Massimo Pucci
di Orzinuovi, Giorgio Tonolini di Serle e fra Fabio
dell’Eucaristia Dal Ponte, carmelitano scalzo.
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